
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lunedì 20 e Martedì 21 ci sarà in Parrocchia la presenza di un 
Predicatore Passionista: Padre Angelo Picelli. 

 
Lunedì 20 dicembre: 
Dalle 9.00 alle 12.00 Sarà a disposizione per le confessioni – Chiesa 
del Suffragio. 
Dalle 15.30 alle 17.30 Sarà a disposizione per le confessioni – 
Chiesa del Suffragio. 
Ore 18:00 Santa Messa e Predicazione. 
Ore 20:45 Confessioni per tutti i giovani e giovanissimi della 
Zona Pastorale di Casoli – Chiesa Parrocchiale. 
 
Martedì 21 dicembre:  
Dalle 9.00 Visita e Comunione agli anziani. 
Dalle 15.30 alle 17.30 Sarà a disposizione per le confessioni – 
Chiesa del Suffragio. 
Ore 18:00 Santa Messa e Predicazione. 
Ore 20:45 Confessioni per tutti i bambini e le famiglie del 
Catechismo e per quanti vogliono confessarsi per il Natale – 
Chiesa Parrocchiale. 
 
Venerdì 24 Dicembre 
ore 23.30- VEGLIA E S. MESSA NELLA 
NOTTE DI NATALE. 
 
Sabato 25 Dicembre—NATALE DEL 
SIGNORE   
ore 9:00 - 11:15 – 18:00 Sante Messe. 
  

APPUNTAMENTI  
20-26 DICEMBRE 

 



 
Domenica 26 Dicembre – SACRA 
FAMIGLIA 
ore 9:00- Santa Messa. 
ore 11:15 - Santa Messa con il Rinnovo 
delle promesse matrimoniali e 
benedizione di tutti i coniugi che nel 
2021 hanno ricordato il 25’, 50’ e 60’ 
anniversario di Matrimonio. 
50° anniversario di Matrimonio di 
Vincenzo Di Cecco e Alessandrina 
Gagliardi. 
ore 18:00 – Concerto di Natale – 
Chiesa Parrocchiale.  

 
MAMMA MARIA  
Maria è la mamma di Natale. Madre di Gesù e madre nostra, madre 
di Dio e madre dell’umanità. Maria di Nazaret aveva e ha un cuore 
grande. Una ragazza incinta che ha il coraggio di andare in una 
diversa regione per accompagnare sua cugina nel tempo del parto. 
Una madre che vede morire suo figlio su una croce e, seguendo il suo 
ultimo desiderio, si accolla la sua intera comunità, animandola di fede 
e di speranza. Una donna assunta nel cielo di Dio che da lì continua 
a interessarsi, intercedere e amare chi le si rivolge con rispetto e 
devozione. Le parole e i gesti di Maria non sono numerosi nei vangeli, 
ma pieni di significato. Lei è riempita di doni divini (piena di grazia), 
di cui non si accolla meriti. Si interroga sul significato di certe 
situazioni complicate o di parole che trova difficile comprendere.  Ma 
poi accetta di essere semplicemente serva del Signore, felice di 
compiere la sua volontà. Maria è la maestra del Natale. Ci insegna ad 
accogliere i doni più grandi senza spaventarci delle fatiche e delle 
responsabilità che questo comporta. Ci insegna a fidarci di Dio, 
qualunque cosa succeda. Lui ha stelle che illuminano le notti più buie, 
pastori che notano la grandezza dei poveri e degli umili, angeli che 
ricordano la gioia infinita che ci attende. Lui ha salvato, salva e 
salverà. Nessuno che lo guardi con l’occhio amorevole e commosso di 
una madre col proprio figlio resterà deluso.  
  



QUARTA DOMENICA DI AVVENTO – 
GEPPETTO  
Dopo la strepitosa notizia da parte dell’angelo, 
Maria corre da Elisabetta per vedere le 
meraviglie che Dio ha compiuto con il dono della 
maternità alla sua anziana cugina. Maria corre 
non solo con le gambe, ma con il cuore. È la 
corsa della fede, una gara dello spirito. Corre 
con il cuore in gola non perché affannata, ma 
perché innamorata. La scena che Luca ci 

racconta è archetipo di ogni incontro umano profondo. In ogni 
incontro si tratta di scoprire nell’altro il mistero di Cristo: ognuno porta 
Cristo in sé. È la corsa del povero e affannato Geppetto, che più volte 
si mette alla ricerca di quel birbante di Pinocchio, che spesso non 
torna a casa. Cosa muove i passi del nostro Geppetto, se non l’amore 
verso quel figlio anche se birbante? Solo l’amore muove i nostri passi; 
solo l’amore ci fa correre; solo l’amore ci fa sfidare le nostre forze, i 
nostri limiti. Corriamo anche noi mentre Dio sta affrettando la sua 
corsa verso di noi. C’è un Padre, un Amore, che sempre ci attende 
sull’uscio di casa, pur rispettando le nostre cadute e i nostri ritardi.  
  
LANTERNE VERDI (Il campanile del Suffragio illuminato di 
verde) 
Al confine tra Polonia e Bielorussia, quindi ai nostri confini se vogliamo 
dirci europei, si sta consumando una tragedia umanitaria che deve 
scuotere le nostre coscienze. Poche 
migliaia di migranti, molti dei quali 
bambini, sono abbandonati al freddo 
e alla fame nei boschi di confine 
senza alcuna possibilità di ricevere 
aiuti umanitari. Di fronte all'inerzia e 
all'indifferenza con cui Polonia, 
Bielorussia e Unione Europea 
assistono alla disperazione e anche 
alla morte di persone inermi, 
solamente gruppi di cittadini, 
sfidando i divieti del Governo 
polacco, stanno cercando di portare un aiuto concreto ai migranti, 



lasciando viveri o coperte alle porte delle loro case e segnalando la 
loro presenza e disponibilità con la luce di una lanterna verde alle 
finestre. Come segno di solidarietà, sull’esempio dei contadini 
bielorussi e polacchi che usano una lanterna verde come segnale per 
dare una mano alle famiglie in difficoltà, l’invito è quello di accendere 
simbolicamente una luce verde alle finestre, contro l’indifferenza. Un 
verde che richiama il colore della speranza, perché quella luce, per 
chi è intrappolato al confine tra i due Stati, significa sollievo, ospitalità, 
aiuto, valori imprescindibili del Natale. Accendiamo anche nelle 
nostre case una lanterna verde, magari accanto all’albero e 
al presepe, e vinciamo questa indifferenza che sta 
distruggendo la nostra umanità.  
 
VANGELO VIVO 
«Sono tua madre. Sono tua madre, eppure… Quando il test di 
gravidanza è risultato positivo, io non c’ero. Durante la tua 
gravidanza, io non c’ero. Alla tua nascita, io non c’ero. Al tuo 
allattamento, io non c’ero. Sono tua madre, ma neanche all’inizio del 
tuo svezzamento, ai tuoi primi passi, ai tuoi primi controlli medici 
c’ero. No, non c’ero. Ma sono tua madre. E ora ci sono. Quando 
piangi, ci sono. Quando ridi, ci sono. Quando corri, mangi, dormi, urli, 
ci sono. Quando devi essere interpretato, io ci sono. Quando dicono 
che mi somigli, quando mi chiami, quando mi dai le tue capocciate-
baci, quando mi sorridi ecco, allora lì non solo ci sono, ma mi accorgo 
che in qualche modo io ci sono sempre stata» (dal diario di una 
mamma adottiva). 
 
MARIA, TU SEI L'ANNUNCIO 
Maria, tu sei l'annuncio, Maria, tu il preludio, Maria, tu l'aurora, Maria, 
tu la vigilia, Maria, tu la preparazione immediata, che corona e mette 
termine al secolare svolgimento del piano divino della redenzione; tu 
il traguardo della profezia, tu la chiave d'intelligenza dei misteriosi 
messaggi messianici, tu il punto d'arrivo del pensiero di Dio, «termine 
fisso d'eterno consiglio». La tua apparizione, o Maria, nella storia del 
mondo è come una luce del mattino, ancora pallida e indiretta, ma 
soavissima, ma bellissima; la luce del mondo, Cristo, sta per arrivare; 
il destino felice dell'umanità, la sua possibile salvezza, è ormai sicuro. 
Tu, o Maria, lo porti con te. (Papa Paolo VI) 


